
IL GIALLO DI MARCHENO. Ieri i mezzi militari sono entrati in fabbrica per liberare l’ultimo capannone dai resti di fonderia
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I primi militari sono arrivati
a Marcheno di prima matti-
na per «aprire la strada» ai
colleghi e iniziare a organiz-
zare il lavoro all’interno della
fabbrica di via Gitti. Per il
giallo di Marcheno ieri è sce-
so in campo anche l’Esercito.
Niente operazioni militari,
però, ma uomini e mezzi so-
no stati impegnati nel traslo-
co delle scorie della fonderia
Bozzoli, dove la sera dell’8 ot-
tobre scorso è stato visto vivo
per l’ultima volta Mario Boz-
zoli. I mezzi militari hanno
traslocato le scorie di fonde-
ria dalla fabbrica Beretta (do-
ve erano depositate da oltre
un mese) a una caserma nel
Milanese.

Da ieri, quindi, è ripreso a
pieno ritmo il lavoro dell’ana-
tomopatologa Cristina Catta-
neo che nelle scorie da quat-
tro mesi cerca tracce
dell’imprenditore. La Procu-
ra, infatti, resta convinta che
Mario Bozzoli sia stato ucci-
so e gettato nel forno. Per
questa ragione si indaga per
concorso in omicidio volonta-
rio e distruzione di cadavere
e quattro persone, due operai
presenti in azienda la sera
della scomparsa (Oscar Mag-

gi e Abu) e i due nipoti, Ales-
sandro e Giacomo Bozzoli, ri-
sultano essere stati iscritti
nel registro degli indagati.

UNA SITUAZIONE che si som-
ma alla crisi della ditta. «Io
sono pronto, posso riaccende-
re i forni, gli ordini ci sono e i
clienti anche - ha rimarcato
Adelio Bozzoli, fratello di Ma-
rio -. Mi manca la liquidità
necessaria per riaprire
un’attività chiusa da cinque
mesi». «La proprietà ha chie-
sto aiuto alle banche e aspet-
ta risposte in tempi brevi» ha
spiegato il sindacalista della
Fim Cisl Stefano Olivari. Ade-
lio Bozzoli due settimane fa
parlando ai suoi dipendenti
come il destino dipenda dalle
banche: «Se la banca dice sì
ripartiamo, altrimenti è fini-
ta». L’azienda è stata disse-
questrata dalla Procura a gen-
naio, ma la proprietà non ha
ancora riavviato la produzio-
ne. Resta così appeso ad un
filo il futuro dei dipendenti
della Bozzoli di Marcheno, la
fonderia bresciana dove lo
scorso 8 ottobre è stato visto
vivo per l’ultima volta
l’imprenditore Mario Bozzo-
li. «Senza ripresa produttiva
non c’è la possibilità di attiva-
re per i dipendenti alcuna for-
ma di ammortizzatori socia-
li. Il futuro è incertissimo»,
ha detto Olivari che giovedì
avrà un incontro con la pro-
prietà. •
Giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

É stato fermato col martellet-
to frangivetro in mano e arre-
stato per tentato furto aggra-
vato. Un lunedì sera finito
con le manette ai polsi per
G.L., desenzanese classe
1968 sorpreso dal proprieta-
rio mentre cercava di rubare
all’interno dell’auto. Era cir-
ca l’una di notte quando
l’uomo ha preso di mira la vet-
tura ferma nel parcheggio tra
via Gambara e via Solferino
in città.

CONILMARTELLETTOha rotto
uno dei finestrini anteriori e
da lì si è introdotto nell’auto.
Il caso ha voluto che proprio
in quegli attimi il proprieta-
rio fosse sulla via del ritorno.
Il 31enne bresciano, accom-
pagnato da un amico, ha col-
to sul fatto il ladro. Il desenza-
nese ha iniziato a correre cer-
cando di dileguarsi nel buio.
I due giovani, però, gli sono
stati col fiato sul collo. Non
solo l’hanno rincorso ma han-
no immediatamente chiama-
to la Polizia. Sul posto è stata
inviata una Volante del Com-
missariato del Carmine che
ha subito individuato e arre-
stato l’uomo. Portato in que-
stura è risultato essere già no-
to alle forze dell’ordine per di-
versi precedenti. Per gli agen-
ti del Commissariato del Car-

mine era il secondo interven-
to in serata. Solo due ore pri-
ma avevano aiutato una ra-
gazza di Reggio Emilia a rin-
tracciare il suo cellulare.

LA GIOVANE, a Brescia per la-
voro solo da qualche giorno,
si era rivolta alla sala radio se-
gnalando di aver perso il tele-
fono con tutti i recapiti telefo-
nici per lei essenziali. La Vo-
lante, dopo averla raggiunta
in via XX Settembre e aziona-
to il dispositivo di ricerca
dell’iPhone, lo ha individua-
to in via Moretto. Gli squilli
hanno rivelato che si trovava
in un cassonetto dello spor-
co. Probabilmente qualcuno
lo aveva trovato e gettato. I
poliziotti hanno recuperato il
cellulare, un po’ ammaccato
ma perfettamente funzionan-
te, e l’hanno restituito alla
proprietaria •P.BUI.

SICUREZZA.Poliziachiamatadalproprietario
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un«topod’auto»
sorpreso inflagrante
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a ritrovare il cellulare perso
Erafinito nella spazzatura

La strategia era sempre la
stessa, aspettavano che le ma-
dri lasciassero incustodite le
borse nelle automobili men-
tre accompagnavano i bambi-
ni all’ingresso della scuola,
per poi rompere il finestrino
e scappare con la refurtiva.
Due coniugi, un uomo e una
donna italiani di 32 e 24 an-
ni, sono stati arrestati il 9
marzo a Castenedolo dal nu-
cleo giudiziario della Polizia
Locale con l’accusa di furto.
L’operazione si è svolta a se-
guito di una segnalazione da
parte di un cittadino arrivata
al comando di via Donegani
il 4 marzo. «Al Villaggio Sere-
no una donna era stata deru-
bata davanti alla scuola del fi-
glio - racconta il commissa-
rio Alessio Moladori -. Aven-
do identificato una macchi-
na sospetta grazie alla sua te-
stimonianza, un vecchio mo-
dello di Clio, siamo risaliti al
conducente attraverso le im-
magini delle telecamere di
una stazione di servizio».

I nastri hanno rivelato il vol-
to di un trentaduenne italia-
no di etnia rom, residente in
via San Zeno, già noto alle for-
ze dell’ordine per precedenti
arresti per furto. Dopo aver
ricevuto l’autorizzazione dal-

la Procura, il 9 marzo la Poli-
zia Locale ha predisposto
l’operazione che ha portato
all’arresto. Seguendo la Clio,
poi risultata senza assicura-
zione, con a bordo il sospetta-
to accompagnato dalla mo-
glie, gli agenti sono giunti ini-
zialmente a Borgosatollo.

«I DUE hanno aspettato per
un po’ davanti prima a una
scuola elementare poi a un
asilo, cercando l’occasione
per eseguire un furto - affer-
ma Moladori -. Una volta vi-
sta l’impossibilità di agire si
sono spostati a Castenedolo,
nella frazione di Capodimon-
te». Lì l’uomo ha rotto il fine-
strino di una macchina, con-
segnando poi alla moglie se-
duta sulla Clio la borsa trafu-
gata contenente 100 euro in
contanti, un telefono cellula-
re e oggetti personali della vit-

tima. Dopo 300 metri di fuga
i due sono stati fermati dagli
agenti e immediatamente ar-
restati, mentre la refurtiva è
stata riconsegnata alla legitti-
ma proprietaria. In caserma
l’uomo, sprovvisto di regola-
re patente, ha confessato di
aver eseguito il furto del 4
marzo al Villaggio Sereno, oc-
casione nella quale era assen-
te la moglie. La Polizia Loca-
le sospetta però che l’indaga-
to si sia reso colpevole di al-
meno altri cinque episodi di
furto avvenuti nei mesi scor-
si, a Castenedolo, Gussago e
Cellatica. Il trentaduenne,
che ora si trova in carcere in
attesa del processo che inizie-
rà il 31 marzo, rischia una lun-
ga detenzione in quanto reci-
divo. La moglie ha invece pat-
teggiato 10 mesi di prigione,
pena sospesa in quanto incen-
surata.•STE.MART.

L’OPERAZIONE.LaPolizia locale habloccato aCastenedolo dueconiugi
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alle telecameredopoaver
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Sospettisu altriepisodi

Dall’inizio del mese di marzo
sono stati quattro gli arresti
legati alla droga messi a se-
gno dalla Polizia Locale di
Brescia. L’ultimo in ordine
cronologico è stato effettuato
lunedì in via XX settembre.
A finire in manette è stata
una donna italiana pregiudi-
cata, trovata in possesso di 15
grammi di stupefacente. Ol-
tre ad alcune buste di cocai-
na pronte per lo spaccio, ave-
va con sé un «sasso» di eroi-
na di 9,5 grammi e sedici sac-
chetti di droga già confezio-
nati. L’arresto è avvenuto di
notte, a seguito della cessio-
ne di alcune dosi a un com-
pratore italiano non residen-
te in città.

Nei giorni precedenti a esse-
re interessata dalle operazio-
ni degli agenti è stata la zona
vicina all’ex caserma Ottavia-
ni. In via Tartaglia è stato fer-
mato un individuo in posses-
so di 11 grammi di eroina
mentre un tunisino, già noto
alle forze dell’ordine per reati
legati al traffico di stupefa-
centi, è stato condotto in car-
cere in quanto inottemperan-
te all’obbligo di dimora stabi-
lito dal giudice. Le manette
sono invece scattate in via

Eritrea per un cittadino sene-
galese, trovato in possesso di
due grammi di cocaina pron-
ti per lo spaccio. In sede di
controllo l’uomo ha fornito
un passaporto della sua na-
zione d’origine poi rivelatosi
falso.

NULLA A CHE VEDERE con gli
stupefacenti invece l’arresto
messo a segno nella notte del
1° marzo, all’una di notte fuo-
ri dalla discoteca Circus in
via Dalmazia. Un marocchi-
no è stato condotto in prigio-
ne con l’accusa di furto, per-
petrato ai danni di uno stu-
dente universitario messica-
no a Brescia per il progetto
Erasmus. Fuori dal locale il
giovane è stato rapinato del
suo cellulare, un Iphone 6,
prontamente restituitogli da-
gli agenti accorsi sul po-
sto.•STE.MART.

ILBILANCIO.Contro lo spacciodi stupefacenti

Sicurezzaincittà
Quattroarresti
dellaPoliziaLocale
L’ultimaoperazione risale
alunedì: unapregiudicata
fermatamentrecedeva
drogainvia XXettembre

Icamion sonostati caricaticon estremacura pernon «contaminare» possibiliproveSERVIZIOFOTOLIVE

Ognioperazione èstata seguitadai carabinieridi Brescia AdelioBozzoli infabbrica

IlCommissariato Carmine

L’assessoreallaSicurezzaMuchetti e ilcommissarioMoladori ControllidellaPolizialocale
Piermario Barossi, 51 anni,
barista, sfoglia Bresciaoggi al
«Via Trieste 7b - La Caffette-
ria» di via Trieste 7 e com-
menta le notizie del giorno.

È stato annunciato un progetto
per rilanciare l’aeroporto D'An-
nunzio.Riusciràa decollare?
«Ben venga l'investimento!
Porterà benefici e lavoro per
tutti. Merito anche di alcuni
imprenditori bresciani, Bo-
nometti in testa, che non han-
no mai smesso di credere nel
rilancio. Bisognerà però co-
struire infrastrutture e offri-
re servizi seri ai passeggeri e
ai turisti che transiteranno.
A Montichiari ora ci sono sol-
tanto cave e campagna».

Sanpolinoavràilcampodiatleti-
caleggera. Operanecessaria?
«Lo trovo un ottimo proget-
to, sia dal punto di vista esteti-
co che sportivo. Il quartiere

sarebbe sicuramente valoriz-
zato e con esso gli immobili e
i locali commerciali. Piutto-
sto che occupare suolo prezio-
so con centri commerciali e
capannoni, che rischiano di
restare vuoti, è meglio far spa-
zio a opere di pubblica utili-
tà».

Il«gradinokiller»dipiazzaVitto-
riarimanealsuoposto.Qualeso-
luzionesarebbe auspicabile?
«Camminando in spensiera-
tezza è facile non notarlo. Col-
pa dell'architetto che lo ha
progettato senza tener conto
della possibilità d'inciampo e
non pensando a installare ele-
menti decorativi per segnala-
re il pericolo. Sebbene non re-
sponsabile perché in buona
fede, il Comune dovrebbe tro-
vare al più presto un rimedio
a una situazione paradossa-
le, magari applicando adesivi
colorati».•D.VIT.

«PistadiatleticaaSanpolino
Cosìsivalorizzailquartiere»

PiermarioBarossial «Via Trieste7b- La Caffetteria»di viaTrieste 7
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